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FESTA TITOLARE 
Il sapore è quello della sfida. Sfida al 

tempo che passa, alle idee che cambiano. 
allo scetticismo che sopravanza le emo­
zioni piu semplici ed imm:!diate. 

Ogni fest<l è un'occosione per uscire da 
un periodo f!rigio ed anonimo: nella festa 
si cerco di <l!loman<lre i fantasmi cattivi 
ed inquietanti per un attimo di serenità. 

Per anni ia festa titolare in Contrada 
ha signific:.tto questo: un giorno da vivere 
come protagonisti, di fronte a IUlla la cit­
tà. un giorno che nobilitava e giustificava 
i lunghi mesi passati a tessere le fila di 
un.1 vita spcsso non facile. ove il vincolo 
contradaiolo univa sotto il segno della 
çomunanza rionale. 

roi soni nuovi interessi. spesso creati 
·,cI arte. <lnche le Contrade h<lnno imboc­
<::HO la strada delle iniziative le più di­
verse. distribuite nell"arco dell'anno. E la 
f,)sta titolare, strena nel suo schema rigi­
damente tn:dizionale. è talvolta apparso 
relegata ad un ruolo secondario. 

Si dice - ed t: sostanzialmente esat­
'" - che per portare sempre più gente 
in COni rada si debbono fare attività che 
"provochino interesse": per questo la 
Chiocciola si muove per crearsi le strut­
ture adane. Però è anche vero che. una 
volta terminato la manifestazione (ad es. 
una conferenza, un concerto, un film, un 
dibattito). molti contradaioli non si rive­
dono che in occasione della manifesla­
zione successiva. Si ha cioè la sensazione 
che si ragioni così: vado in Contrada 
perché c'è" qualcosa", altrimenti non ci 
vado. Noi vorremmo invece che il discor­
so si capovolgesse: vado in Contrada 
semplicemente perché mi piace andarci. 
perché mi piace prendere il caffè in Socie­
tà, perché mi piace vedere amici. Se poi 
c'è anche una manifestazione, meglio: 
mi godrò anche quella! 

Ed è proprio qui che sta la sfida! La 
festa titolare è strena festa di Contrada, 
che va amata per questo. pcr il senso 
della continuità. per il piacere degli ap-

puntamenti abituali come l'omaggio del­
le Contrade alleate. il solenne mallluino 
nell'Oratorio, il rinfresco, la banda. i 
giochi nel rione. Non si pone sullo stes-
5-0 piano de!le grandi iniziative. ma riful­
ge più di tllue perché è il segno della 

nOStra tradizione: riscopriamola quindi 
la nOf>tnl festa, riscopriamo il significato 
de]!" semplicità. riscopriamo il valore di 
scntirsi �mozionati quando nella stagione 
più bella bandiere e braccialetti escono 
ad arricchire case e strade. 

29 Giugno· FESTA DELLA CONTRADA 
PROGRAMMA DEI FESTEGGIAMENTI 

26 Giugno Giovedì 

ore 20,30 - Cena nella Società San Marco 

27 Giugno . Venerdì 

ore 20,30 - Cena nella Società San Marco 
Proiezione di diapositive sulla vita del Rione dal 1925 ai 
giorni d'oggi 

28 Giugno · Sabato 

ore 16.30 - 2� cronoscalata ciclistica " Coppa E. Petreni" risero 
vata ai ragazzi delle Contrade sul percorso Giuggiolo - Pozzo 
di S. Marco · A I  termine cena e premiazione nei locali della 
Società S. Marco 
ore 21,15 - I dirigenti della Contrada riceveranno i rappresen· 
tanti delle Contrade alleate all'Arco di S. Lucia 
ore 21,36 . Solenne Mattutino 
Nel rione si svolgeranno giuochi e trattenimenti vari 

29 Giugno · Domenica 

30 Giugno -

1° luglio -

ore 7,30 - Partenza della comparsa per il "giro cittadino" 
ore 9,30 - Una rappresentanza della Contrada si recherà nei 
Cimiteri cittadini per rendere omaggio ai Chiocciolini defunti 
ore lO - SS. Messa nell'Oratorio della Contrada in onore dei 
Santi Patroni Pietro e Paolo 
ore 11 Battesimo Chiocciolina alla "Fontanina" 
ore 18,15 - Ritrovo dei Piccoli Chiocciolini in Piazza Indipen· 
denza per la tradizionale offerta del Cero alla Madonna di 
Provenzano - Tutti i " Piccoli" avranno la possibilità di assistere 
in palco alla prima prova 
ere 20 - Raduno della Comparsa e di tutti i Chiocciolini da· 
vanti al Palazzo Comunale per il rientro in San Marco 
ore 20,30 - Cena nellé:l Società San Marco 

lunedì 

ore 20,30 Cena nella Società San Marco 
A I  termine "Giuochi nel Rione " 

Martedì 

ore 20,30 Cena nella Società San Marco 
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Modifiche 01 Regolamento del Polio 
Ln Commissione Comunale incaricata 

della revisione del Regolamento per il 
Palio. ha ultimato i suoi lavori ed è 
prevedibile che le modifiche diverranno 
operanti nel prossimo anno. 

Alcune di queste modifiche hanno 
peraltro avuto un procedimento più ce­
lere e sono già state approvate dal Con­
siglio Comunale. 

La prima riguarda le modalità con 
cui una Contrada sconterà la pena della 
squalifica. t: un punto molto importante 
della giustiziO! paliesca e dobbiamo ri­
cordare che è stata proprio la Contrada 
della Chiocciola ad avanzare la proposta 
al Comune. 

Come è noto. sinora la Contrada 
scontava comunque la squalifica il primo 
Palio successivo alla comunicazione del· 
la pena: pertanto. se la Contrada avesse 
corso di diritto. era esclusa dal Palio. 
altrimenti non veniva M imbossolata � .  Pe­
rò è chiaro che in tal modo una stessa 
pena (cioè la squalifica) era diversamen­
te scontata dalla Contrada che correva 
di diritto rispetto a quella che avrebbe 
corso solo se estratta il sorte. 

Per ovviare a questa situazione il 
Regolamento è stato modificato in que­
sto senso: 

- se la Contrada corre di diritto. 
viene direttamente esclusa: 

- se la Contrada invece non corre 
di diritto. viene imbossolata come le al­
tre: se viene estratta. è esclusa e scon­
ta così la pena; se non viene estratta. 
la pena risulta non ancora scontata e 
quindi il meccanismo sanzionatorio vie­
ne rinviato al Palio successivo. ave la 
pena sarà applicata se la Contrada corre 
di diritto o viene estratta a sorte. 

In definitiva quindi la Contrada scon' 
terà la squalifica nel primo Palio nel 
quale avrebbe effettivamente dovuto coro 

rere (di diritto O per avvenuta estra­
zione). 

La seconda modifica riguarda i fantini. 
Il Regolamento. mentre prevede per le 
Contrade la possibilità di ricorrere al 
Consiglio Comunale avverso le delibere 
della Giunta. non riconosceva uguale 
diritto ai fantini per i quali le decisio­
ni della Giunta erano pertanto inappel­
labili. 

Il Regolamento è stato ora modifi­
cato nel senso che anche i fantini hanno 
tacolta di proporre ricorso al Consiglio 
Comunale contro i provvedimenti puni­
tivi adottati nei loro confronti dalla Giun­
ta municipale. 

La modifica è senz'altro da approvare. 
perché in effetti la disparità di �ratta­
mento tra Contrade e fantini era sul 
punto poco giustificabile. 

TEMPO DI PALIO 
Tempo di Palio ... si, ma /a Chioc­

cio/a nen corre . . . È difficile parlare 
di Palio quando siamo luori dalla mi­
schia diretta. ma più che difficile e 
quasi spiacevole: sapere e vedere 
che altre Contrade si preparano, si 
danno da fare, si agitano in tutti i 
sensi ci fa una certa invidia. ci la 
sentire esclusi, staccati. 

Comunque da lare c'e anche que­
sta volta: abbiamo l'avversaria in 
Piazza e i nostri slorzi saranno desti­
nati lutti a larla perdere: la Tartuca 
ncn deve vincere! 

Siamo stati esclusi da questa car· 
riera a nostro avviso ingiustamente, 
ma la Contrada ha saputo reagire a/­
la decisione del Comune con una 
forza che al profano o a/lo sprovve· 
duto potrebbe sembrare remissività. 
accettazicne passiva; ma in questi 
casi si evidenzia la solidità di una 
Contrada: è più forte chi sa soppor­
tare con dignità di chi reagisce uscen­
do da limiti e canoni d'onore che van-

no sempre rispettati. qualsiasi cosa 
succeda. 

Non è un riscaldarsi nei pannicelll 
caldi i/ dire che la Chiocciola ha con­
seguito con questo suo comporta­
mento un'altra vittoria. 

A luglio non possiamo vincere il 
Palio perché non lo corriamo, ma ab· 
biamo vinto, con la nostra decisione, 
qualcesa di non tangibile, di non pal· 
pabi/e, che tutta la città di Siena ri­
corderà per sempre. 

Abbiamo salvato la nostra dignità 
facendo rimanere a Siena tutto ciò 
che concerne il Palio. evitando così 
qualsiasi eventuale intromissione che 
da fuori poteva venire. 

La Chiocciola come sempre potrà 
incedere a testa alta. 

Tra /'altro, per rimediare veloce­
mente e totalmente alla squalifica in­
fliltaci di recente ci sarebbe anche 
la medicina: vincere il Palio di Ago· 
sto, magari dopo esserci autoestratti! 

W LA CHIOCCIOLA' 

do LUCIANA Sociela SAN MARCO 
FRUTTA E VERDURA 

servizio anche a domicilio 

Via S. Marco, 9 l:rt 283668 SIENA 

Si può giocare. cantare, guardare la televi­

sione ma soprattutto trovarci ogni sera gli 

amici di sempre con cui stare in compagnia 

TOMBOLA . INTRATTENIMENTI 

BAR FINO A TARDA NOTTE 

l:rt 42.047 
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RICORDO DI CARLO FONT ANI 
Un 

• 

amico di delle Siena e Contrade 

Sono trascorsi alcuni mesi da quando 
ci hai lasciati. Avevo appena parlato di 
Te agli amici della mia Contrada. leg­
gendo ad essi alcuni Y versi" fra i Tuoi 
più belli .... cercando con questi di infon­
dere nell'animo di ciascuno di loro. un 
pachino di più, I veri sentimenti che ci 
legano alla Contrada ..... alla gente ..... a 
Siena intera. che tanto amasti. 

La voglia di scrivere sarebbe tanta e 
poi tanta. ma preferisco fermarmi qui. 
poiché meglio delle Tue parole non esi­
ste niente, per meglio spiegare queste 
cose agli altri. 

Fraterno amico, compagno di tante 
avventure. liete e tristi. sapevi provo­
care in tutti noi i sentimenti di vera 
gioia .... di vera commozione. mentre sta· 
varna ad ascoltarTi ... 

Ora non ci sei più ... Y Siena non ha 
più il suo Poeta". come ebbe a scrivere 
il Tuo grande amico Giulio Pepi a poche 
ore dalla Tua dipartita. Ma il Tuo scritto ... 
il Tuo pensiero ... restano con noi! Essi 
sono linfa vitale per noi tutti. giovani e 
unziani, che in massa ci stringiamo at­
torno alle Contrade. E le Tue parole ci 
sono di aiuto, ci invitano ancora a cre­
dere in qualcosa di bello ... qualcosa di 
umano. 

Hai scritto l'ultimo "verso" ai Tuoi 
cari: il Tuo testamento spirituale: Y Non 
permettete all'odio di entrare nei vostri 
cuori. non serve a nulla e a nessuno e 
tutto distrugge. Vogliatevi bene ...... 

Ecco. sono le ultime frasi di una Tua 
struggente poesia: l'ultima! 

E .... dice ancora l'amico Pepi: Y sem­
bra impossibile che il sole sorga di nuo· 
va. le luci a sera si accendano. la gente 
continui la sua strada, parli, rida. si di­
verta. E ... magari continui ad essere cat­
tiva, perfida mente egoista. ignara e im­
memore, superba e lontana. Proprio quel­
lo che Tu non volevi". 

Ma è ora di chiudere! ... perché, come 
continua a dire l'amico Giulio {ed ha ra-

gione!) ... Y gli occhi si appannano ... i ri­
cordi non aiutano ma aumentano la so­
litudine ... ... 

Quindi, è proprio ora di lasciare. 
Voglio però presentarT! al nostro Popo­
lo ... quello di San Marco. della mia amata 
Contrada, che Tu hai conosciuto in mille 
occasioni; è una promessa che Ti feci in 
quello che poi doveva essere il nostro 
ultimo incontro ... e Ti vidi contento. 

Non perdesti tempo: una Tua poesia. 
quella che io Ti avevo chiesto per pre­
sentarTi, mi è stata consegnata dalla Tua 
Nella, la Tua amata compagna di vita, 
e I"avevi lasciata in un angolo della Tua 
casa, proprio per me. perché la facessi 
pubblicare nel nostro giornalino: l'Afto­
gasanti! 

Con vera sorpresa l'ho trovata im­
pressa in un fazzolettino rosa ... il colore 
della Tua Contrada: VALQIMQNTONE! 

Sono " versi" che dicono molto ... che 
fanno riflettere ... che vanno bene a (utti 
i Contradaioli. di qualsiasi Rione, almeno 
a quelli che credono in questa splendida 
Gtoria che parla di Palio e di Contrade. 

Sono certo che leggendoTi, molti sen­
tiranno corrersi un brivido lungo la schie· 
na c ... Tu, dal cielo. sorriderai felice. 

Ranalo Ciani 

.. ATTO DI AMORE" 
Scorre, fl/ggelldo. il fil/me del/a storhl 
e l'orla ilei SI/O corso tormelffoso. 
acce/1/i di passione. ombre di gloria; 
la ferme::a di 11/1 popolo elmbizioso.l 

Meriggio d'Wl due luglio! La memoria 
fruga ilei lempo fallO lIebuloso. 
({ cercar sensaziolli (Ii Ililioria 
serba/e COli amore pun/iglioso. 

QIlU/ltO li voglio belle, o mia COlltrada.' 
Come vorrei lII'er bracciu C/U gigelllle, 
pei" strillger le Il/e case e /(1 tlUl str(U/(/! 

Come l'orré pOler. per qllu1che istanle. 
esser fatto di nebbia umida e rada 
e ai tuoi /lIl/ri aderir. L'Ollle Wl aman/e.' 

(dcdicata dalla Contrada di Valdimontollc ai 

partccipanti alla .. Cena dci Piatto .. per 13 44" 
viuori" dci 2·7·19ì7 e al Banchcuo annualel 

(C. F. il 1)-11-1977) 

COME NEGLI ANNI PASSATI 

LA NOSTRA CONTRADA HA ORGANIZZATO LA 

LOTTERIA IN SAN MARCO 
PRIMO PREMIO: 

lire 1.000.000 in Sterline d'oro (valore u!ficiale al 10·4-1980) 

ESTRAZIONE: 

16 agosto 1980 alle ore 11 presso la Sede della Contrada 

Mario Pierini 
OROLOGERIA - OREFICERIA 

Arturo Marzocchi M A C E LL E R I A  

di Felia Citernesi 

* 
* 

MERCATO COMUNALE S I E N A Via dei Rossi, 53 S I E N A 
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Tutti 
• • 

La fervida fantasia dci comradaioli 
ha colpito ancora! Non è uno slogan pub­
blicitario né il titolo di un film mode iII 
Siena, è soltanto l"cnnesima riprova, caso 
mai ce ne fosse ancora bisogno. della bon­
là delle iniziative che a miriadi fiorisco­
no nell'orbita della Contrada con l"unico 
scopo di dare sempre maggiore impulso 
alla vita della stessa ed in un contesto 
pill generale anche a quella della città. 
Nell"intento di favorire un'occasione di 
incontro più diretto Ira il nucleo della 
Contrada e quei contradaioli che abitano 
e svolgono la loro attività fuori delle mu­
ra (costretti quindi in periodi normali ad 
lllla panecipazione meno viva e presen­
te) si penstl di organizzare una giornata 
alla Colonna di San Marco, 

Ed <:cco [a novità! il clou della ma­
nifestazione è stato un autoraduno. un 
mini - rally nelle località più suggestive 
della campagna chiocciolina, con prove 
speciali di abilità. quiz e giochi. L'idea 
piace. 1'originalità del[n cosa affascina 
e fa dimenticare, anzi non prendere nem­
meno in considerazione. le difficoltà de­
rivanti dal progettare ed allestire il com­
plesso meccanismo. 

I notevoli sforzi compiuti dal Comi­
tato organizzatore vengono comunque 
premiati perché la risposta a!1"iniziativa 
(. massiccia ed al via nel piazzale di Por­
ta San Marco il mattino di domenica ]U 
giugno si �chierano ben 42 equipaggi. 

La gara si svolge in luoghi dove na­
Ima cd al"le si intcrsecuno e si confon­
dono in un incessante susseguirsi di co­
lori lussureggianti e luoghi che evocano 
storici episodi. Non tutti reggono alla 
eceezionalitìl della situazione e non sono 
rari i casi di coloro che sotto l'intlllSSO 
di questa magica atmosfera riscoprono 
sensazioni e motivi ispirati ad un misti­
cismo idilliaco - paslOrale e vag<l1lO nei 

SENAUTO 
SERI FRANCO 

Co 
boschi circostanti l'Eremo di Lecceto di­
mentichi de11"inesorabile Irascorrere del 
tempo, compromettendo così le possibi­
lità finali a causa dei foni ritardi accu­
mulati_ 

Scrratissima comunque è la lotta per 
la conqllista delle posizioni di preminen­
za. ma alla fine più della classifica dà a 
tutti soddisfazione il convincimento di 
aver preso parte ad un qualcosa che ol­
tre ? divenire ha slimolato ed interes­
sato anche da un punto di vista pretta­
mente cull1Jt·ale. 

l:-01ensissimo anche il programma del 
pomeriggio e della serata. ma i capricci 
del tempo rischiano di comprometterne 
[a riuscita. Salta la recita dei "Piccoli 
Chiocciolin�", prevista nel piazzale in­
terno ai locali della Società della Colon­
na di San Marco. a causa di un maligno 
temporale che ne seovolge i preparativi. 
mentre dnche la cena subisce variazioni_ 

Torneo A 
t abbastanza difficile scrivere su di 

un torneo che avremmo fortissimamente 
voluto per la quarta volta in San Marco. 

Ha vinto invece la Società Due Porte: 
e forse è giusto che sia andata a finir':! 
così. se consideriamo che la società di 
Sta1loreggi per ben tre volte in passato 
si era battuta con scarsa fortuna nella 
finalissima per fregiarsi dell'ambito Tro­
feo Affogasanti. Ma bando ai rimpianti! 
Non sempre nello sport. come d'altronde 
nella vita, si può vincere. È stata una 
edizione bellissima con la presenza qua­
lificata dei migliori giocatori italiani, se 
escludiamo i nazionali di Gamba, e rav­
vivata dall<l luce delle più luminose stel­
le straniere del massimo campionato. 

Qualche nota dolente è venuta inve­
ce dagli altri sei stranieri che non si so-

s, r.l. 
BAR 
SAN 

AFFOGASANTI 

di S. Marco 
Nell'impossibilità di farla al1'aperto si 
ricone al vicino ristorante � Alvaro", già 
incaricato di fornire le vettovaglie. ma 
nonostante l'impegno profuso du ragaz­
ze c ragazzi della Colonna nell"afTronla­
re la situazione l"inevitabile allungamen­
IO dci tempi pona a qualche scompenso 
imputabile però unicamente a fatlori 
estranei ed incontrollabili. 

Poi finnlmente, con il permesso di 
Giove pluvio. lUtti in pista per conclu­
dere spensienttarnellle al suono di rilmi 
più o meno moderni. 

Nell'intervallo la cerimonia della pre­
miazione dci vincitori. Una bella giorna­
ta dunque, pioggia a parte naturalmente, 
che in virtù della partecipazione di diri­
genti e COllll"adaioli presenta un consun­
tivo largamente attivo per molteplici 
Clspetti e che proprio per questo impegna 
1lmi ad adop..::rarsi perché ci sia al più 
presto lfl seconda edizione. 

no sempre dimostrati all'altezza della 
situazione. 

Ancora una volta il "nostro" torneo 
(perché, non dimentichiamocelo, da noi 
voluto otto anni fa) si è comunque rive­
lato una importantissima vetrina per i 
molti giovani talenti del nostro campio­
nato. Il pubblico ha risposto in maniera 
sufficientemente positiva, ed è giusto di­
re che gli assenti hanno avuto decisa­
mente torto. 

Archiviamo questo Torneo Affogasan­
ti e cominciamo fin d'ora a pensare al 
prossimo anno. cercando magari di al­
lineare solo stranieri di casa nostra, an­
che uno solo per squadra. per non tra­
varci fra i piedi "sbiaditi figuri" che 
con il basket hanno veramente poco da 
spartire. 

CAFFE' 
MARCO 

di Gatto Romano 

Concessionaria: SAAB . MAZDA 

Officina: Via San Marco, 96 

EspOSizione: Lac. Due Ponti 

SIENA 

� 40.12G 

-a 220.000 S I E N A 

Via San Marco, 43 'à 40.074 
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• • CJè giro e giro 
1/ ti e il 18 maggio e il 7 e 1'8 

giugno la comparsa della Chiocciola 
ha "girato" in campagna e in peri­
feria per rendere omaggio ai protet­
tori. Un sabato in cui si "girava" ab­
biamo raccolto questo cofloquio da­
vanti ai cancelfi. Chi fossero i due 
protagonisti non è dato sapere, ma 
ccmunque ascoltiamo. 

- Ma a che or 'è l'appuntamento? 
- Mah? A me m'hanno detto alle due, 

ma si devono esse' sbagliati: siamo so­
Ia noi due! 

- Alle due?! Allora è normale! E io 
che ci 'asco sempre! Mi! quando impa­
rerò a 'un da' retta all"appuntamenti? Ep­
poi pel giro! 'Un s'è mai visto che si sia 
partiti all'ora detta! 

- Ma, in fondo. è meglio 'osi: io, ho 
mangiato ora, e se si va subito a ;:a' 
merenda. 'un mi riesce nemmeno di as­
saggià un crostino! 

- Sie! La merenda.,. e la cena! Ascol­
ta: tanto, pe' quanti ci so' che foffrono 
la merenda, qU<lndo vai a trovalli! Te, 
strullo, gli fai la sbandierata, magari gli 
carichi la meglio alzata della lU' 'arriera 
d'alfiere, eppoi 'un ('aprono nemmeno 
l'uscio di casa! 

- Si, ha' r&gione, m'è risuccesso, pro­
prio anno. Ma, gnamo!, qualcuno che t'of­
fre da bare, lo trovi sempre, no!? 

- Magari! Una volta m'è capitato di 
fa' tutto il giro, una ventina di sbandie­
rate tutte a fila. senza du' minuti di ripo­
so, e 'un s'è trovato un chiocciolina che 
t'aprisse! Se 'un si trov(lva una ;·ontana,.,! 
Bei contri!daiolit 

- Insomma. via, io c'ho fiducia, vedrai 
che stavolta, se si 'apita nello stesso 
gruppo, dn fà merenda si raccatta! 

- Ecco, giustappuntc, un'altra 'osa 
che ci frega, è quella di dividesi in grup­
petti: a noi ci tocca girà e fasseli girà. 
a quelli che l'organizzano gli �occano i 
meglio rinfreschi! Ti pare giusto? 

- Oh. ma in fondo. il giro. si tà pe' 
la merando a pe' andà a trovà ì:utti quelli 
della 'iocciota? Te, pensi solo all'abbuf­
fate! ! 

- A parte che il giro si �à soprattutto 
pe' arruffianassi i protettori. sperando 
che un altr'anno diano qualcosa in più 
alla Contrada, ma, insomma. qualche cro­
stino e du' gotti l'e' annaffiallo, 'un ci 
stanno mi"a male, no? 

- Essai. fatichi parecchio! Ormai il 
giro si fà tutto in macchina! '1 mi' babbo 

me lo racconta sempre di quand'andava­
no loro a fa' il giro: tutto a piedi! 

- Già, ma allora, 'un c'erano mi"a tan­
ti protettori come ora! A me mi sembra 
che ogni anno ce n'è un centinaio navi: 
a falli ritornà tutti in Sammarco, 'un ba­
sterebbero le 'ase. 

- Guarda. che se potessero fa' a cam­
bio co' tanta gente che con la 'hiocciola 
'un c'incastra niente, n'avanzerebbe mez· 
ze di 'ase. 'un ti 'onfonde! 

- Si. ma se tornassero a stà qui, 'un 
si dovrebbe fa' nemmeno più il giro in 
periferia! Pensa che risparmia d'energie: 
invece di dové là tanta strada pe' rima· 
né senza merenda, se ne potrebbe fà 
una qui in Piazzetta, che so?, il giorno 
della " Festa dei Protettori"! 

- E quando sarebbe? 
- Mi! quando ti pare. no!, sciabordito. 
- Si. ma fantastica poco. perché è 

ora di girà ... sseli. Gnamo, ci si và a vesti! 

SEZIONE PICCOLI 
Parlare clelia Sezione dei Piccoli è 

sempre piullosto cliffici/e perché dOllreb­
bero essere i piccoli stessi � dare /111 8iu· 
dbo sull'operato degli adulI;: pel/SO, co­
mlil/q/le, che se da qUlllche al/I/O a que­

sta parte al/che ; .. l(:el/-(l8ers" si IIedono 
di più in Sali Marco 11/10/ dire che qual­
cosa di bUGlIO siamo riusciti ti f(lrlo, 

Dopo questo prealllbolo uovo giusto 
p(tr/are di lilla (Ielle tII/ivilà che più ha 
riseol/lrtllo {'iII/eresse dei più giovalli: 
l'urlo di Ol/(/eoll. ossia di quella simpa­
tiecl mal/ifestazione orgal1i::a/a dai Cio-
11(lIIi Ondaioli che lel/(Ie CI f)or!are iII 
palcoscenico i bali/bini (Ii IIIl1e le CO/l­
trade. 

Come già Ilelle precedellli /l/mllfeS/(l­
ziolli cil/ini e respol/se/bili si SOIIO impe­
gnati li faI/cio per la realiz:a:ione dei 
lIent; m;m//; chiocciolil/i, Il teslo del/a 
I/os/ra .. commedia", all(:he se /1011 ill!­

peg/l(uissil1lo, II/oflo all/wle, è S/(1/0 mes­
so iII scella dai nostri piccoli COli molta 
seriellÌ riuscelldo (/ superare a/lche il 

grosso intoppo della illlprollvisu llw/(ulia. 
(/ due gio",i dalh, r(lppresel//a:iol/e. di 
uno dei /lostri attori principali, Silllolle 
Casperini. 

fare Ilil elellco di 1IIIIi ; par!ecipllllti. 

mi sembra ulqu(1II10 sterile, m(1 mi piace 
sottolil/eare /'impegno che i gellilori hall-
110 messo /lei seguire i bUlllbil/i impeg/ltlli 
nelle manifestazioni e la loro llispollibi­
ii/lÌ nei cOllfrollli di chi li guidal'a: li /(Ile 
.rJroposito mi sembra i/llporlante far HC' 

IlIre che i gel/itori di Paolo Mari. il 110-
stra sOSlitl/iO dell'ullima ora, /UIIIIIO lal­
IO fare uddirittura 1111 giomo di IlaCllI/Za 
al bambillO. perché quesli potesse mef!,lio 
iII/parare 1(/ 51/(/ parte. 

NOli mi sembra però giusto che gli 
sfor=i dei ball/billi e llei loro gel/itori sia­
I/O [illali:z(lti a soli l'ellli 1IIÌ1I11/i (11/'(11/110. 
ed allcora fII/a l'olta ril'olgo da queste pa­
gÌllc liti appello, affillché più persone par­
lecipino al grosso lavoro della Sezione, 
e sia possibile leI/ere swbilmellfe 1//1 grup· 
poi lea/rale cii fJiaoli Chio('(.'iolilli. 

Usando il sistema che lo scorso anno ebbe un più che lusin­

ghiero successo, è iniziata la distribuzione delle schede per la 

Sottoscrizione di Palio 
relativa alle corse di quest'anno (compreso il Palio Straordi­

nario di Settembre), Contiamo sul generoso contributo dei 

Chiocciolini affinché la Contrada possa scendere sul "Campo" 

a raggiungere quella Vittoria che è sempre nei nostri programmi. 

FOTO BETTI TAPPEZZIERE 

LABORATORIO A COLORI 

IN PROPRIO 

S I E N A 
Via Monna Agnese. 8 ll? 281.154 

SANGUINETTI & BURRONI 
Cerimonie - Salotti - Tendaggi 

S I E N A 
Via San Marco. 133 'à 289.672 
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particolareggiata prova a vedere all'uscita da!rentrone le 
varie monte e parlare, commentare, di­
scutere per tre notti e poi ancora per 
altre 365. 

di 
Ci siamo. tra pochi giorni inizieremo 

a trovare in edicola le edizioni speciali 
dei giornali cittadini in occasione del 
Palio, con disegni surrcalisti del Mazzini, 
statistiche sta11lìe e pubblicità a fiumi. 

Già da diversi mesi siamo stati det­
tagliatamente ragguagliati circa i minimi 
cambiamenti di umore di fantini. mangi­
ni. cavalli e capitani. 

A febbraio ci hanno annunciato quali 
cavalli sardi verranno presentati il 29, 
e se di marzo il capitano Tizio era stato 
visto alle Badesse prendere il caffè con 
il fantino Caio, il giorno successivo un 
foglio ciclostilato in edizione straordina­
ria ce ne dava pronta notizia. 

Radio e TV private inizieranno le 
loro 96 ore di Palio che nel malaugurato 
caso di pioggia potranno diventare 120 
od anehe 144_ Vedremo almeno 13 repli­
che dell'emozionantissimo arrivo al foto­
finish della provaccia e sentiremo a raf­
fìca le interviste con barbareschi, cavallai 
e rispettive consorti, addetti al culto. pal­
caioli, venditori di bandierine e gente 
varia, 

Se a Scacciapensieri due a caso si 
prenderanno a schiaffi dopo la prova, ce 
lo sentiremo raccontare in sci notiziari 
consecutivi con relativi sermoncini e pi­
stolotti contro la violenza dilagante. Ci 
manca poco che traSmetiallO la telecro­
naca in diretta dei panili "segreti". 

Trenta secondi dopo ogni prova in 
ogni via del centro lIna bacheca carica 
di foto mostrerà ad un nugolo di per­
sone che sgomitano e si pestano le im­
magini precisissime delle 12 mosse non 

buone. 
Per non parlare poi del Palio vero. 

della corsa O meglio della carriera che 
ci verrà l'i propOSta alrinfinito in foto, fil­
mati. articoli e radiocronache svelando 
anche i segreti più nascosti. vedendo la 
da tulle le inquadrature. SlUdiandola a 
fondo facendole l'autopsia. 

A queslo punto voglio fare una pre­
cisazione: sono un convinto assertore del­
la libertà di stampa e di informazione, 
solidarizzo col giornalista lsman e m i  
rammarico fortemente se "La voce di 
Bustarsizio" è COStrelta a cessare le pub­

blicazioni; quando Squitieri sparò ad un 
fotografo mi indignai: ho firmato anni fa 
il referendum per la libertà di antenna e 
fui Ira i primi ad attrezzarmi per rice­
vere Capodistria e Montecarlo. 

Ma il Palio è un'altra cosa. 
Forse sbaglio ma pcr me sviscerare, 

vedere. sapere tUllO nei dettagli, nei par­
ticolari , fino in fondo. senza segreti ma 

festa 
anche senza sogni non ha senso. Vedere 
una donna tutta nuda da capo a piedi da 

tutte le flngolawre e in tutte le pose non 
mi piace. c'è chi ama la giarrettiera. la 
calza a rete ed il " ti vedo - non ti vedo � ,  

[! me piaee anche sognare di nolte sotto 
la luna. 

Non llegatemi hl soddisfazione di an­
dare la nOl1e a veder provare i cavalli e 
con l 'ignoranza del profano chiedere no­
tizie circa i nuovi appena sbarcati sul 

continente. 
L�t mallina della tralta è troppo bello 

andare alla cappella a prendere i numeri 
ed a segnarsi i soggetti presentati. Volete 
mettere l'emozione la sera della prima 

PROCEDONO 
Il programma di lavori di cui demmo 

ampia illustrazione nel precedente nu­
mero dell'Affogasanti. prosegue secondo 
i tempi programmati. 

Per quanto riguarda la ristrutturazio­
ne ed il restauro della cripta. è giunto 
in questi giorni il pavimento in cotto a 
suo tempo ordinato e la ripresa dei la­
vori nel locale è praticamente avviata. 
Mentre si registrano i soliti ritardi buro­
cratici nell'erogazione del contributo sta­
tale per la legge speciale su Siena, la 
Contrada, a prezzo di notevoli sacrifici. 
non intende ritardare ulteriormente i la­
vori per poter portare a compimento que­
st'opera che tutti i chiocciolini aspettano 
con ansia. 

Circa il locale del nuovo museo, rea­
lizzato come è noto utilizzando la ex sala 
delle vittorie, si può dire che esso è or­
mai totalmente terminato e si sta attual­
mente provvedendo alla sistemazione 
degli oggetti che verranno esposti nelle 
vetrine. Anche per questo locale si at­
tende orméli la inaugurazione con viva 
curiosità e siamo certi che tanta attesa 
verrà ripagata adeguatamente con le 
sorprese che i chiocciolini e tutti i 
senesi troveranno ammirando gli oggetti 
esposti. 

Intanto, grazie alla infaticabile e con· 
sueta attività della sezione Donne della 
Contrada, si sono potuti pressoché ulti­
mare i nuovi costumi del" giro � e si sta 
provvedendo attualmente alla realizza­
zione degli accessori (cappelli. calzema­
glie. etc.l. Questa iniziativa che è stata 
gestita dalle nostre donne, ha avuto an-

Un tempo 
�")alio. i!ltu!v.:l 

ognuno vedeva il " suo" 
certe situazioni, fall�asti-

cava sui se e sui l11a. credeva di aver 
capito tullO; i due schiaflì rimanevano là 

circoscritti senza che se ne facesse troppa 
pubblicità e si inasprissero di più gli ani­
mi: il dubbio se il fantino era davvero 
venduto restava a mezz·aria. una ca­
duta a S. Martino finiva sui materassi 
e non sui teleschermi. 

Ed era giusto e bello che fosse così. 
Perché il Pal io è sogno e fantasia, 

ricordo e leggenda e tale dovrebbe rima­
nere perché è troppo più bella la favola 
della reald, e se non è possibile conser­
vare la fiaba nella vita di lUtti i giorni. 
viviamola noi a Siena. almeno quando 

c'è lH terra in Piazza. 
BRAL 

che altri aspetti positivi. Infatti. il ritro­
varsi in Contrada per svolgere colletti­
vamente il lavoro. ha voluto dire, tra le 
altre cose. ritrovare un momento di ag­
gregazione tra i singoli individui. indu­
cendo varie persone a frequentare la 
Contrada o per la prima volta o nuova­
mente dopo molti anni. Un'esperienza 
veramente positiva dunque. ehe speria· 
mo non rimanga senza frutto per l'av­
venire. 

Di pari passo con il proseguimento 
delle nuove monture di Piazza. la cui 
inaugurazione è ormai prevista per il Pa­
lio di luglio del 1981. si è provveduto a 
dotare la Contrada delle nuove vetrine 
che ospiteranno i costumi. Queste sono 
già state installate nei locali di rappre­
sentanza prospicienti la piazzetta della 
chiesa ed in questi giorni si stanno ulti­
mando con l'impianto luce e con le op­
portune rifiniture. 

Tutto l'insieme di queste nuove rea­
lizzazioni cIle ripetiamo ancora una vol­
ta ha davvero del prodigioso se si pensa 
all'impegno finanziario che significa, ve­
drà la sua inaugurazione totale il prossi­
mo anno ehe segnerà una data storica 
nella storia della nostra Contrada_ 

Se a tutto questo si aggiunge il re­
stauro del nostro meravigl ioso organo 
della chiesa, restauro che è già stato 
portato completamente a termine e per 
il quale è già giunto anche il contributo 
ministeriale, si può comprendere l'im­
portanza che ha per noi tutti il compi­
mento di questi lavori che mostreranno 
a Siena tutta un nuovo volto. insospet­
tabile ed inatteso della nostra Contrada. 

Si ricorda a tutti i Chiocciolini che è sempre aperta la 

Sottoscrizione per la Cripta 
per contribuire alla realizzazione di quella che sarà la più bella 
SALA DELLE VITTORIE che una Contrada potrà mai avere! 
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FANTINI, PALIO, 
TEATRO E MAGIA 

"Fantini" ognuno parla del pro­
prio, quello in cui ripone le speranze 
per vincere un Palio, oppure si osan­
na colui che "dopo una carriera me­
ravigliosa vinta a forza di nerbate, 
astuzia e audacia ecc. ", insomma una 
figura da giorni di Palio, diremmo, il 
protagonista di quei quattro giorni 
insieme al cavallo, /'idolo, però an­
cile il mestierante da soppesare, va­
lutare come gira a S. Martino, quan­
te l'alte rischia di andare ai materas· 
si ecc ... 

Ma il fantino che sempre emerge 
non è mai l'uomo-fantino, questo per­
sonaggio che oftre a saper stare a 
cavdlo e a dover fare quei tre giri 
meglio che può. meglio di tutti, avrà 
dei sentimenti, delle passioni, delle 
angoscie. delle speranze ... 

I fantini sono uomini, a volte ce 
ne dimentichiamo: piuttostc in quei 
tre o quattro giorni sembrano mac­
chine caricate ad uno scopo ben pre­
ciso, ma il resto della loro vita? 

Eppure è interessante e necessa­
rio andare a vedere al di là della figu­
ra di fantino che ci siamo creati, che 
il Palio e la corsa tanto particolare 
hanno plasmato nei secoli. 

Fino a poco tempo fa dicevamo: 
"il fantino è un mercenario, combat­
te per il miglior offerente", adesso 
un po' meno perché i fantini si legano 
sempre più alle Contrade. ad una 
Contrada ben precisa, per sicurezza 
loro e della Contrada stessa, e que­
sto è forse negativo perché, salvo 
rare eccezioni, ne esce fuori /'impos­
sibile figura del" fantino contradaio­
lo" che finisce per rovinare la sua 
carriera per un amor di contrada fa/­
so che un fantino non potrà e non 
dovrà mai sentire. 

O'altra parte i/ fantino /a voglia 
di vincere e di essere !'idolo di una 
città illuminata a fiaccole due volte 
all'anno ce l'ha nel sangue, ma ha ne/ 
sangue anche /a voglia di so/di, del 
facile guadagno, e più si fa fantino 
e oiù assume /e caratteristiche del 
vero fantino del Palio di Siena, una 
figura che non ha uguali. 

Torniamo all'uomo, al lato oppo­
sto, quasi mai considerato, dell'eroe: 
il Palio ha dei risvolti bellissimi ma 
a volte drammatici e crudeli e in quei 
pochi attimi di corsa, tutti ci sentia­
mo sospesi tra vita e morte, nell'im­
minenza di qualcosa di tragico che 

sta per manifestarsi come in un tea­
tro, ma che poi terminerà in un'esplo­
sione, forse di gioia o forse di d% re 

o di tutti e due perché qualcosa di 
tragico avviene sempre, sangue e 
morte, forse il re incarnarsi di attimi 
che Siena ha vissuto nel suo glorioso 

passato. Ma tragico è anche l'uomo­
fantino sconfitto, quando al fantino 
subentra l'uomo, quando quest'uomo 
abituato a vivere per essere fantino­

eroe per quei pochi attimi, sospeso 
tra vita e morte (morte simbolica, 
come caduta del suo mito), quando 
l'uomo comincia ad essere sempre 

D 
Le Contrade di Sieml ancora all"avan· 

guardia. A dispcllo di chi vorrebbe con· 
siderarle come ormai finite, simulacri sen· 
za vita. esse dimostrano, ogni volta di 
più, la loro vitalità e la loro allualità nel 
contesto della nOStra città. 

Alcune di esse si sono falte prOmo­
trici di un'iniziativa altamente meritoria. 
nell'ambito ddle donazioni di sangue. 
Già da oltre due <lI1ni, infalli_ fra i con­
tl'adaioli dell'Istrice e del Montone, si 
sono costituiti due gruppi di donatori di 
sangue, che oggi, superate le iniziali dif­
ficoltà_ principalmente organizzative, han­
no raggiunto uno sviluppo ed una effi­
cienza veramenle notevoli. Ci sembra su­
perfluo sOl1olineare l'importanza di tale 

iniziativa: donare il sangue a chi ne ab­
bisogna è, prima di tutto, indice di gran­
de maturità civile, è un cOlltributo, Ilon 
indifferente. chc ognuno può dare al be­
nessere ed al progresso della società. Ma 
questo discorso, purtroppo_ viene scarsa­
mente recepito nel nostro paese. Infatti. 
nonostante le varie campagne di sensi­
bilizzazione al problema svolte negli an­
ni passati. 11011 solo c'è ancora grande pe­
nuria di sangue disponibile, ma si è avu­
ta addirittura, negli ultimi tempi. una 
ul teriore riduzione delle donazioni. 

Il problema è veramente grave e ne 
sanno qualcosé1 coloro che, per loro sven­
tura. si sono dovuti arrabatl<lre per tro­
vare sangue, magari pagando lo,  per un 
famibre o un amico che ne aveva bi­
sogno. Basti pensare che un Ospedale 
grande ed importante come quello di 
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più uomo e sempre meno fantino. È 
un gioco veramente strano ed unico, 
e il fantino è un eroe impossibile, 
perché gli eroi sono eroi per una vol­
ta sola e il fantino è destinato, co­
munque, a veder craffare il suo mito. 

Una figura costruita, modellata e 
l'uomo che si fa su questo modello, 
ma arriva il giorno in cui non riesce 
p;ù o perché è vecchio, e forse re­
sterà nelfa storia del Palio come " va­
Icroso", o perché non recita più bene 
la sua parte. nessuno lo vuole piu: 
d'altra parte lo abbiamo fatto nascere 
per uno scopo ben preciso e se non 
serve piu è finito. 

A volte bastano due o tre carriere 
dove si è visto crollare miseramente 
il sue mito, dove l'uomo è subentrato 
all'eroe, dove siano emerse passioni, 
vizi, errori quanto di piu umano ci sia, 
ma per l'uomo in quei tre giorni non 
c'è posto. 

ri di Sa 
Siena, per soddisfare le proprie esigenze, 
" costretto ad acquistare flaconi di san­
gue da altri centri o. addirittura, all"este· 
l'O, spendendo cifre da capogiro. Ed ecco 
che. in questa dilfrcile congiuntura. il 
Presidente del nOStro Ente ospedaliero 
ha rivolto un appello accorato alle anti· 
che. ma 110n vecchie, istituzioni senesi. 
le Contrade. 

E iniziata, quindi. una parziale ope­
ra di informazione e di sensibilizzazione. 
di cui si sono fatti carico alcuni donatori 
dei gruppi già da tempo costituiti, del· 
l'Istrice e dci Montone. Si sono tenute 
diverse riunioni informali a cui ha par­
tecipato anche la nostra Contrada e si 
sono già visti dei risultati concreti: infat­
ti il Nicchio ha già un suo gruppo dona­
tori pienamente operante, Tartuca e Bru­
co hanno dato il via alla fase più deli­
cata. quella organizzativa. 

LI! Contrade stanno, quindi. rispon­
dendo cnn la consueta generosità a que­
stO grave problema. Ovviamente, anche 
la nostra Contrada conta di muoversi sul­
la stmda già percorsa da altre consorelle: 
la generosità del popolo di San Marco 
:'lvrà modo, ancora una volta, di far mo­
stra di sé. L'obiettivo da raggiungere è 

molto nmbizioso ma non impossibile: 
poter costituire un vero e proprio con­
sorzio fra le Contrade. che garantisca al­
la nasI l'a città sangue sum::iente per sop· 
perire a tuHe le esigenze. una grossa ed 
efficiente organizzazione, per dimostra­
re che, anche in questo campo, Siena è 
diversa, è "più " 
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Chiocciola 
Quiz 

Vediamo i nnanzilUtlo la soluzione 
del quiz pubblicato nel numero di ,narzo. 

La risposta da dare era la seguente: 
" Tutti e sei i fantini ehe hanno vinto il  
Palio nella Chiocciola. nel dopoguerra. 
vi sono riusciti vestendo per la prima 
volta il  giubbetto gial lorosso " .  

I-Ia risposto esattamente G iorgio Pro­
speri. a l  quale spetterebbe d i  conseguen­
za il premio. Abbiamo scrilto " spettereb­
be " ,  perché nel  frattempo Giorgio è en­
trato a far parte dei collaboratori dell"Af­
fogasanti, e come avviene in genere. an­
che in altri tipi di " concorso " .  la cui par­
tecipazione non è consentita ai .. dipen­
denti " .  dobbiamo limitarci a dirgli lire/vo 
Alldy.' e a ringraziarlo per l'inizio di que­
sta sua collaborazione. 

Detto questo passiamo al quiz di que­
sto numero: 

" Vogliamo sapere, in ri ferimelllo al 
periodo 1945-1979:  

a) quanti fantini hanno corso i l  Palio 
nella Chiocciola: 

b) quanti fantini hanno corso alme­
no una prova per l a  nostra COlllrada. sen­
za poi correre i l  relativo Palio con i no­
stri colori: 

c) il nome di quei fantini che hanno 
corso il  Palio con i l  nostro giubbello. 
senza aver corso per noi neanche una 
prova relativa a quel Palio " .  

Le risposte dovranno perven ire alla 
Cancelleria della Contrada entro i l  30 

agosto 1980. 11 premio come al solito 
sarà... a sorpresa: se poi i l  vincitore do­
vesse anche questa volta rimanere senza 
premio perché avrà collaborato al pros­
simo numero di questo nostro giornalino. 
tanto meglio! Abbiamo sempre bisogno 
di contradaioli che ci diano una mano. 

Risata 
galattica 

Nella vasta sala i n  cristallo e plexigas 
della quarta sezione del Tribunale gal at­
tico VSTER 128, scrupolosissimo cancel­
liere di primo. sollevò con la sua ventosa 
prensile il campanello delle udienze. che 
trillò in ultrasuoni. 

- Entra la corte! - sibilò con voce 
melliflua. 

HORBT 384J, giudice di vasta espe­
rienza e saggezza. sedette sullo scranno 
in argento e si l icio.  

- Oual·è i l  primo ricorso da esami· 
nare. cancelliere? 

- � la pratica 47.984 KZ. il ricorso 
d i  Corrias Gavino. terrestre. 

- Terrestre? - si informò il giudice. 

- Citta Syena. penisola Italja. piane· 
ta Terra. sistema solare. quarta nebulosa 
della Galassia centrale - recitò cantile­
nando il  cancelliere. 

- Uh .. bene. di che si tratta? 

- Corrias Gavino. fantino del Palio, 
è st3to squalificato per una carriera dal 
Comune della sua città ... - VSTER 128 
leggeva, non senza difficoltà il  verbale. 

- Palio? . Carriera ? . Comune? ­
s i  domando un po' interdetto il giudice. 

- Una corsa d i  cava l l i .  un po ' parti· 
colare, è molto difficile spiegarlo. Vostro 
stimabilissinlO e saggissimo onore -
piagnucolò imbarazzato il cancelliere. 

- Ebbene che si presenti il Corrìas 
Gavino! - tagliò corto il giudice. 

FRANCA & KETTI 
PELLETTERIE - ABBIGLIAMENTO 

MERCERIE 

S I E N A 

Via Tommaso Pendo la,  8 � 288 . 1 1 5  

z c  5_ n .  c. 

gOld and gem 

Piazza Gramsci, 14 'Zl 283020 S I E N A 

AFFOGASANTI 

- Veramente non è possibile. Vo­
stro stimabilissimo onore. i l  ricorrente 
Corrias Gavino si è spento un anno luce 

fa, al la  bella eta di 80 anni terrestri, Ti· 
correndo dal Comune al TAR. quindi al 
Consiglio d ì  Stato ed al la  Corte Superio­
r� Europeo:!, al Tribunale genemlc piane· 
tario. al  Primo Consiglio interstellare ed 
infine a questo Tribunale Galattico. ha 
corso tutte le carriere che ha deside­
rato e ne ha vinte anche alcune, mentre 
la sua pratica vagava tra le burocrazie 
stellari .. , 

Una risata galattica risuonò tra le P<l­
reti in cristallo e plexigas del Tribunale. 

Chiocciolini 

nominati 

nelle 

commissioni 

del Palio 

SILVANO BElLACCINI è stato no­
minato membro effettivo della Com­
missione incaricata dell'assegnazio­
ne del Masgalano. 

FIORENZO LENARDON è stato chia­
mato a far parte della Commissione 

della vincita. 

Agli amici chiamati a posti di re­
sponsabilità i nostri auguri di buon 
lavoro, 

hANNO COllABORATO A OUESTO NUMERO: 

!lRUNO AlfONSI - DANIELE BRLlNI • MARCO BOA· 
GIANNI RENATO ClONI • PI�RO IANNONE • AL· 

TERO MARROCCH' - ROBERTO MARTINELLI • PIERO 

PALLASSINI • ALESSANDRO PANZIERI • MAfllA 

ANTONIHTA PECCIANTI ALESSANDRA PIANI· 

GIANI • GIORGIO PROSPERI - PIERSANTE SESTINI. 

Slam.,.: Ani G.afie"" licei s.n.c . .  Siena t;' 180957 
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